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LETTORI 

Il UOMINI DONNE I ~ 
~o< I 6no a 6no a 6no 1\ fino a l r-

Il '' u,i 30 u,; ~'~f 5 ",; 30 '",; ~Iè---_:' 

I r Ope,.i man •• 1i Il 879 636 621 635 622 520 1

II
I 3913 

2 Fattorini e I ~ Commessi . . 755 642 532 610 611 436 3586 
c St d f 3100 2510 - 2530 1776 - 10116 

..g u en l . • • . I 820 825 I 537 682 620 3484 .. Impiegati . . . -
c: Professionisti e I 

2 Esercenti . . - 630 620 - 705 562 2517 

j Benestanti (o da I j 
Casa) . . . . Il 691 512 680 598 540 487 232050380 

Lettori in sede. - - - - -

: TOTALE •• I, 5425 1 5750 3278 :1 4910 4836 2625 11 49144" 

La prima descrizione dei codici greci 
dell' Archiginnasio 

Esaminando un giorno alcune vecchie carte che giacevano In 

un angolo polveroso della Sala Giordani di questa Biblioteca del­

l'Archiginnasio, forse ammucchiate là, chi sa da quanti anni, in 

attesa che si potesse in seguito procedere al loro definitivo rior­

dinamento, mi venne fra mano un fascicoletto manoscritto, di carte 6, 

in-foI., senza alcuna indicazione nè del suo autore nè della sua 

provenienza. Era una dotta e dettagliata descrizione, in lingua 

latina, dei codici greci dell' Archiginnasio, che naturalmente destò 

in me il più vivo interesse, avendo io pure compresi e descritti tali 

codici nel voI. XXX (pagg. 3-23) della raccolta degli Inventari 

dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia diretta da Albano Sor-
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belli; onde, tolto di là il fascicoletto, lo collocai fra i manoscritti della 

Serie A, come in sua natural sede, dandogli la segnatura A 2070 . 

L'importanza del documento, che ho stimato opportuno ren­

dere qui di pubblica ragione, non deriva soltanto dal suo conte­

nuto, nè dal fatto che è questa la prima descrizione che si abbia 

dei suddetti codici (dalla quale poi derivarono direttamente quelle 

che oggi soglionsi chiamare le Schede Magnani); ma anche e so­

pratutto dalla conclusione, a cui dopo lunghe ricerche e diligenti 

raffronti grafici sono giunto, che mi fa ritenerne autore GIUSEPPE 

MEZZOFANTI. Trattasi però (se è lecito dividere in periodi la 

prodigiosa attività scientifica di quell' insigne poliglotta) del Mez­

zofanti dei primi tempi, quando egli era chiamato semplicemente, 

ed amava qualche volta firmarsi, il Professar MezzofanU; chè in 

seguito la sua forma di scrittura subì, come generalmente avviene 

agli studiosi, spiccati e profondi mutamenti. Chi volesse esaminare 

per conto proprio la cosa, vegga, oltre gli autografi mezzofantiani 

che risalgono al 1800 circa, una breve nota di pugno del Mez­

zofanti, annessa al Liber Giarumia de Syntaxi Arabica posseduto 

da questa Biblioteca dell'Archiginnasio (segn. IO, kk, III, 32 bis), 

dove fra l'altro, la b della parola Liber, tracciata ad asta rigida 

e senza legamenti con le lettere che la precedono e la seguono, 

presenta la forma peculiarissima che costantemente ha nel nostro 

documento. 

È questa, come ho detto, la prima descrizione che si abbia 

dei ventidue codici greci Magnani, già Cornaro di Venezia, pos­

seduti dalla Biblioteca dell'Archiginnasio (il Sofocle, segnato ora 

A 20, proveniente dalla libreria dei Serviti di Bologna, fu aggiunto 

molto tempo dopo) ; descrizione che fu stesa, evidentemente, quando 

i codici, venuti forse da poco in possesso dell' Ab. Magnani, 

non avevano anco~a alcun ordinamento fisso nè segna tura che 

li individuasse; come lo provano r assenza, nel documento, di 

ogni numerazione, la descrizione stessa che procede saltuaria­

mente, e l'ordine un po' diverso che ai codici fu dato, quando 

essi passarono dalla privata alla pubblica Biblioteca Magnani. Da 
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questa de crizione derivarono poi quelle che comunemente vanno 

otto il nome di Schede Magnani e che si conservano tuttora in 

un cartone della Sala Giordani segnato: Scrittori bolognesi -

M . e Catalogo Magnani. 
Chi fu l'estensore di quelle schede} Il compianto Bibliote­

cario dotto Luigi Frati, sotto il n. 7481 della sua Bibliografia 

bolognese, registra: 
Catalogo di n. 244 Codici e Manoscritti Greci e Latini, 

di provenienza dell' ab. Magnani, da lui compilato in lingua latina. 

- In altrettante schede autografe, 'Volanti, in-fol. - Sono ad 
esse uniti due Fascicoli, ne' qual{ sono descritti altri 154 Codici 
e Mss. latini e italiani, già pertinenti alla libreria del predetto 

Magnani » . 

Rilevo anzitutto che nè qui nè altrove il Frati fa alcun cenno 

di questa particolare descrizione lati~a dei codici greci, che avrebbe 

pur dovuto trovarsi unita alle schede volanti e agli altri documenti 

descrittivi della libreria Magnani, come suo luogo più naturale. 

Segno dunque che o essa se ne era già staccata fino dai primi 

tempi della costituzione della Biblioteca, o entrò in seguito per 

altra via, forse insieme a qualche nucleo di manoscritti mezzofan­

tiani, senza lasciare traccia alcuna del suo passaggio. 

Quanto poi alle suddette schede volanti, noto che, se esse sono 

da identificarsi (come credo lo siano) con quelle contenute nel 

cartone sopra citato della Sala Giordani, certo non sono di mano 

del Magnani. Il semplice raffronto calligrafico lo esclude. Nè sono 

di mano di alcuno dei primi bibliotecari che si susseguirono dopo 

l'istituzione di questa Biblioteca: il Vogli, il Landi, il Cingari, 

il T ognetti. Quel che di sicuro può dirsi è che, chi le stese, fu 

persona molto versata nelle discipline bibliografiche e colta e di 

acuto discernimento; chè se, quasi ovunque, egli si è attenuto 

strettamente alla fonte, qua e là però ha fatto anche alcune no· 

tevoli aggiunte, le quali pure ho stimato opportuno - riportare in 

apposite note. Altri forse più fortunato di me, se non più diii· 

gente, potrà riuscire a scoprirne anche l'estensore. 
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Per comodità di raffronto, ho aggiunto in margine al docu­

mento, fra parentesi quadre, la segnatura che i codici qui descritti 

portano attualmente. Quanto alle notizie poi in esso contenute, 

parte confermano, come ognuno vedrà, parte completano quelle 

da me date nel volume XXX degli In1Jentari sopra citato; parte 

anche sono con esse in contrasto, specialmente rispetto ali' età di 

alcuni fra i codici più antichi. Mi si permetta però di notare che, 

per la determinazione di tali età, il dottissimo descrittore lascia 

chiaramente intendere di non avere seguito altro criterio, che non 

fosse quello di porre materialmente a raffronto la scrittura del codice 

con le tabulae e gli specimina che accompagnano la magistrale 

Palaeographia graeca, sive de orlu et progressu literarum grae­
carum (Parisiis, 1708) del Montfaucon : fonte autorevolissima, 

senza dubbio, ma che non basta, da sola, a risolvere la questione, 

spesso spinosa, dell'età di un codice, se altri elementi non la con. 

fortino, desunti dall' esame paleografico del codice stesso. Credo 

quindi di non menomare per nulla nè l'importanza del documento, 

nè la fama del suo Autore, se nei quattro casi di discordanza, 

che riguardano l'età dei codici A 2, A 3, A 16, A 18-19, di­

chiaro di rimanere, anche dopo ciò, della mia opinione. 

Premesse queste brevi note dichiarative, ecco ora, nella sua 

integrità, il documento. 

INDEX GRAECORUM CODICUM 

CODICES SACRI 

N ..... [A. 2] . Continet Catena m SS. Patrum in Job. 
Edita est bis latine, nempe a Laurentio Cum-Deo. Lugduni, 

1586, et a Comitolo S. J., Venet., 1587. Semel graece sub NI­
CETAE nomine (Iicet Comitolus OLYMPIODORO eam tribuerit) et 
latine versa a Patricio Junio, Londini, 1637. 

Incip. 'Iw~ XEcp. (x.' . "Av&po)1t6ç 'ttç -1jv = Vir eral etc. Com­
mentarii initium : Te ~ouÀ€'to: t 'tò 1tPOOLlltOV; = Quid sihi lJull prooe­
mium ì Additur rubris IiUeris: 'tou x puaoa't6 llou ~P Il'Y) V€LO: = Ch,y-
50slomi commenlar;;. Desinit : 'teX X«'t' cxù'tòv xal &EÒV ... = quoad 

, 
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ipsum eL Deum .... Postrem textus verba : ImolaEt 06Àov = dolum 

u tinebil. Respondent autem ultimo versiculo C. XVI Edit. Rom. 
L lnterpretum. Videtur itaque tomus primus, cui secundus fere 

aequalis accesserit. 
Code. Membran., in fol., nitide et accurate scriptus, saec. 

l - . Forma characteris proxime accedit exemplo Montfauc. p. 275. 
Nomen possessoris: 'toG Aouxcx 'toG Bwp.cxlou xcxl 'twv cpO,wv = 

Lucae Bomaei et amicorum. 

N . .... [A. 1] . Continet Homilias CHRYSOSTOMI in Matth. XL. 
Argumenta morali a praecedunt, qualia sunt in editione praeclara 

Homiliarum in 5. Pauli Epistolas curante Gilberto (Verona e, 15 .... ): 
T où èv àYlOtç mx'tpòç 1j Ilwv ' IwcXvvou 'toG xpuaoa'tollou èx 'tY)ç Épll'Y}­
vdcxç 'toG xcx't~ Mcx- cxlou EÙCXYYEÀlou 'twv 1j.fhxwv 11 BUvCXlltç èv auv­
'tOIl(~ x. 't. À. = Patris Nostri joannis Chrysoslomi Commentario­
rum in. Evangelium se.cundum Mallhaeum moralium conspectus in 

compendio. Variantes lectiones non contemnendae, collata editione 

Montfauconii. erui possunt. 
Codex Membran., in fol., optimae notae, saeculo XI-Il scriptus. 
Nomen scriptoris erat in fine, quod nunc legi nequit. liUeris 

detritis. 

N. (50) [A. 16]. Continet Homilias XXXlI 5. Jo. CHRYSOSTOMI in 

Genesim. 
F olium primum ali a manu exaratum videtur, sequentium enim 

foliorum characteres eleganter inclinari cernuntur. Recentior manus 
lo ca Sacrarum Iitterarum laudata signavil. E. gr. bis occurrit ~ tpc1.X 
= Sirach, idest 5apientia. Linea una totum implet folium. cum 
10 Codicibus praecedentibus duplex columna distinguatur. 

Codex Membran., in fol., saeculo XII-III exaratus (1). 

(I) La .cheda Magnani n. 16 dA di questo codice una più ampia e più completa de· 
.crizione che qui li riporta . 

• Codex membraoaceus io fol., IIraeco charactere Icriplua, saeculi, ul ex Ipeciminibu. alla ti. 
a d. Moolfauc. in eius Pal~eographia graeca, XII vel XIII. Continet: 

CHRYSOSTOMI JOANNIS (S.TI) Homilias XXXII in Genesim, ex aeXSlliot. ,eptero 
editis a prad.to Montfaucooio in eiua editione omnium operum dicti S. P., T. XIII, 101., 
Parilii., 1718·38. Folium primum litteril aliquantum detritia alia manu naratum videtur ; 
• equentium enim foliorum charaeteres divelli a primo eleganter inclinari cernuntur u.que ad 
Homiliam XXIV am quae .ic iocipit = Où 't" 'tIJXov't:l 1JJ!Gtç; etc. Recentior manU5 loca 
sacra rum litterarum laudata . ignavit = ex. gr. bi. occurrit l: ~pciX Sirach, ide.t Sapientia. 
Linea una totum implet folium. Coniato hoc codice cum citata editione Monfauconiana ada· 
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N. (84) [A. t 7]. Continet Orationes XVI [ex quinquaginta tribus editis 
cum caeteris Operi bus a Jac. Billio, Coloniae, 1690] (') 5. GRE­
CORII NAZIANZENI. 

Tituli earum aunt: I. In tarditatem. II. In Sanctum Pascha. IlI. 
In novam Dominicam (in Albis). II Il . In Pentecostem. V. In Mac­
chabaeos. VI. In Cyprianum martyrem. VII. In suos sermones ad 
Julianum vectigalium exaequatorem. VIlI. In 5anctam Dei Appa­
ritionem (Nativilatem). IX. Funebris oralio in 5. Basilium. X. In 
5ancta Lumina. XI. In 5. Baptisma. XII. In Gregorium Basilii fra­
tremo XIII. In laudem 5 . Athanasii Archiep. Alexandrini. XIV. 
Oratio valedictoria, prae6entibus t 50 Episcopis. XV. Sermo de 
Pauperum dilectione. X VI. In Patrem silentem ob grandinis plagam. 

Titulus litteris detritis legitur: 'toG ry'Y/Yopcou ' ApX tEmaX01tOU 
Kwva'tcxvttVou1t6ÀEWç = Cregorii A rchiepiscopi ConsLantinopolilani. 
quod sententiam doctorum S . Mauri Monachorum fi rma t, qui Na­
zianzenum Episcopum eum fuisse negant. 

Codex membr., in 4°, saeculo XI exaratus. 
Variantes pene nullae occurrunt conferenti cum Bi lIiana editione. 

Cum aulem plures offendantur varietales lectionis in Chsysostomi 
Homiliis, ex eo factum hoc fuisse videtur quod plurimi codices 
Chrysostomi numerentur, pauciores vero Nazianzeni. 

N ..... [A. 3]. Continet Catenam 55. PP. in IV Evangelia, et THEO­
PHYLACTI Commentari a in Epistolas S . Paulli . 

t. 5ynaxarium, quod praefigitur pene omnibus 55. Evangeliorum 
Codicibus. Parum distat ab iis quae vulgavit Bandinius (l. l Ca­
talog. Mas. Laurent.) et Assemannus t. VI, p. 564. 

2. 5ynaxarium F estorum mensibus singulis occurrentium. 
3. Evangelia quae leguntur pro variis precibus et commemora­

tionibua. 
4. 'Y 1to&Ealç 'twv Kcxvovwv 'tY)ç 'twv àylwv E ùcxyyaÀ(wv au IlcpwvCo:ç 

mussim respondet cum textu graeco. et aic iocipit = X:l lpw x:ll EÙ~pocl'lOJ.Loc~ 6pùJV O~IlSPOV 
'WV 't7jv (l/cl lege 't 'ÌjV 'toù) ~ou ÈxxÀ 'Y)ol2:v 'tG)v (,/cl pro 't<ji) ltÀ ~lk~ etc, idest: = 
Gaudeo et laetor videnl hodie Eccle.iam Dei etc. ; finit = t ~J! 'Ìj '/ ÒV x :ll IiEt y.2:t El, toùç; 
cx/(ìlvct\; 'twv ct!WVIIIV " J!11'1 = scilicet = honor (.it Deo) nunc et aemper et in aaecula 
ueculorum amen •. 

(I) Le parole poste qui fra parente.i furono 8ggiunte da al tra mano, la Itessa che com­
pilò le schede Magnani. Altrettaoto dica.i dei numeri 84 e 50 dati a questo e al codice 
precedente. Ciò prova ad evidenza che \' estenlore di quel!e schede conobbe ed ebbe pre­
sente, mentre le dettavo, que.ta descrizione. 
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etc. = Argumenlum Canonum Con onallliae SS. EÙDlIgeliorum, 
nempe epistola EUSEBII ad Carpianum, quam prius dedit Henricus 

Stephanus in ed. N. T. in folio. 
5. lncipit Catena ut in Codice Marciano apud Morellium. 

E:ì/XryÉÀLOV ÀÉyE't~L etc. = Eùangelium dicilur etc. Petri Laodiceni 
nomen saepius occurrit, adeo ut dici possit haec Catena: Com­
mentarii PETRI LAOOlCENI. Edita a Possino et Corderio duplex 
Catena in Matthaeum neutra cum ista conveni t in omnibus. Lam­

becius edi hanc optabat. 
6. In Marcum, convenit cum Possiniana (Romae, 1663), at aliqua 

in codice abundant: uti in prologo legitur a S. Petro probatum 
Evangelium S. Marci fuisse. Ultimum caput, seu Pericopa est in 
textu, in commentariis vero haec adnotantur: 'E1tELOYj lv 'tLcrL 'twv 
, A v'tLypci~wv 1tpOxw:aL 'tlf> )(.(X'tcX Mcipxov EùayyEÀL<p' àvacr'tcXç oè 

• iJ poL~ x. 't. À. Id est: Quoniam in a/iquibu:s exemplaribus addilur 

Eùangelio S. Marci: Surgens Dutem una etc. 
7. In Lucam Catena, ut in Cod. Laurentiano XXIV, Pl.. .. 

T. l O. In hoc tamen non convenit, quod praemittitur prooemium in­
cipiens: Tò 1tPOO(poLOV 'toi) EùarrEÀLOU ouo 'tLva xE~aÀar/X ÉXE.L x .. 't. À. 

-= Prooemium Eùangelii duo capila eompleclitur etc. Sangumel Su­
doris historia narratur nulla apposita notatione. 

8. In S. Johannem, ut apud Bandinum. Inc. Où'toç 6 EùayyEÀLcr'tYjç 

1ta'tpLooç poèv i1v x. 't. À. = Hie Evangelista patria fuit etc. Ca­
piti adulterae nullus respondet commentarius; quod notavimus, cum 
desit in simili Catena Cod. Laurent. 

9. Commentarii breviores THEOPHYLACTI in epistolas ad He­
braeos, Ephes., Colloss., Roman., Timoth., Corinth., Galatas, Thes­

saL, Philippens., Tit., Philemonem. 
Circa finem omnia turbata et contracta occurrunt (1). 
= Fol. 2 charactere admodum diflicilis intelligentiae saeculi 

forte XI V memoratur donaLÌo codicis facta Monasterio B. V. Ca­
tacecryomenes: 'tYjv 1tapoi)crGl:v 't~u'tYjv ~(~Àov àva'tL~ poL 'ti'j crE~acrpo(<p 
poovi'j -ijç Ù1tEp~yLaç -&EO'tOXOU 'tijç xa'taxExpuwpoÉvYjç lVE)(.(X tjJuxijç 
poou crw'tYj plov xàyw 6 XPYj po/X'tLcraç 'tau't'Y.) 'tijç poovijç eH rou poEVOç .... 

Ep~crLpoOç .... fEpopo6vaxoç lvwmov 1tcicrYjç 'tijç lv XpLcr't4> 1}powv àOEÀ­
~6'tYj'to;, p.Yjvt Map'tlw -& 1}p.Ép~ S .... x~l Et 'tLç 'tau'tYjv arpEL lI; 

(I) Ciò che Sejue, compreso fra i tej!ni = =, leggesi in un foglio volante annesso 

al fascicolo. 
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aù'tTjç 'tcXç (Ìpaç ll;;u 'twv tpLÉxa'toV 8x'tw xcxl OExa àyLWV -&EOrpOpWV 
1ta'tÉpwv 'twv ev .... xcxl 'tYjV p.EplSa !XOL 'toCi à-&ÀLOU 'Iovoti, xal 'tYjv 
)(.(X'tapcXv lp.oCi 'tou àp.ap'toÀou, )(.(Xl àvaçLou oouÀou 'toCi XpLcr'toCi. &&& 
Id est: Prae:sen/em librum eonsecro Venerabili Mona:slerio San­
c1i:s:simae Dei Geni/rici:s Calaeeeryomenae, propler an;mae meae sa­
lulem. El ego qui ip:sum .... Mona:sterii Hegumeno:s .... Heromo­
naehus in eon:speclu Fraternitatis nostrae in Chri:sto, men:se Marlio 
.... die .... Et si qui:s han c aeeeperU ab ipso (Mona:sterio), male­
dieliones habebit 3/8 Sanctorum Theophorum Patrum .... el portionem 
habeat eum impio Juda, et maledictionem mei peeeatoris et indigni 
famuli Chrisli = (I). 

Codex Bombic., saec. XIII. Formae characterum iis adsimiles 
quas refert Monfauconius p. 333. Ipse autem asserit saeculo xmo 
plures Codices Bombicinos scriptos haberi . 

N ..... [A. 13J. Continet: I. NEMESll opus De natura humana, XLI 
orationes complectens. Ed. Antverp., 1565. 

II. HERMETIS TRISMEGISTI IIoLp.civopYj ç, Poemander. Latine 
ed. Ficinus, graece T urnebus, Paris., 1554. 

III . S. GREGORII NAZIANZENI Carmina Heroica, ea nempe 
quae numero quattuor post Carmen de Vita sua habentur in editis. 
In altera parte plagularum ii, respondet metaphrasis litteralis, quae, 
si ratio scriptionis consideretur, videtur esse NICETAE, cuius spe­
cimen dat Bandinus, Plut. VII, c. VI. 

(I) Ai puntini corrilpondono, nel documento, degli spazi bianchi, dovuti a parole che 

l'Autore ha giudicate di difficile lettura. Data però l'importanza della notizia ivi contenuta, 

Itimo opportuno tralcrivere. direttamente dal codice (marg. IUp. del f. 273 v). quella breve 

nota e completarne anche, a mio giudizio, l'interpretazione. 

t T'Ìjv nrxpooorxv 'trxò''Y}v ~1~Àov à.v.('tl&Wt 't'i) oe~xol-Il!jll-lovÙ 'tt), ònsprxyla, 3$0't6xou 

'ti'j, Xrx'trxXEXpUWl-ltv'Y}, EVEXIX <jI:JXtx7j, I-I0U ow't'Y}:>lrx,· x!X.yw (; XP'Y}/.l.IX'tlorx, 'trxo''Y}' 'tij\; 

l-I0v1)\; 1)yOUJ.LeVO, yEpciotllO, !epol-l6vrxXoç Èvtomov 1tIxo'Y}\; 'tij\; tv xPto'tcp '1j1l<Ìiv à.~5Àcp6't'Y}'to\; 

Il'IjV~ I-Irxp'tl!jl &. 1)JlYJ:>cr. ~' MJ. òyM[~I. Krxt el 'tt\; 'trxo''Y}v rxtpet ~ rxihij, 'tci, cipprx, (.ic) 

~Et 'twv 't?tIXxo~lwv òx'tw itrxt Mxrx à.ylwv lkorp6pwv nrx,épwv ,WY Èvolxwv' itrxt 't'Ìjv 

f.lepl~<% EXOt [O)(ol ?] 'toiJ à.&Àolou (!) [pro à. ~l-Àlou] [OU~IX xrxt 't'ÌjY :AIX'tcXPrxV sf.loiJ 'toiJ 

cì:JlIXP'twÀofl ~oùÀou xpto,ofl t 'tÉÀo,. 
Praesentem hunc librum onlecro venerabili monasterio Sancti.,imae Dei Genitrici. Ca­

tacecryomenae propter Ipiritualem meam aslutem; et ego qui nuncupor huiua Monasterii 

praefectua Geralimul preabyter monachus (haec Icrip.i) in cOOlpectu totius F raternitati. 

nostrae in Chrilto menle Martio, die 4. Ind. VIII. Et li quis hunc (I.brum) tollit ex ipso 

(Monasterio) maledictionel habebit 318 Sanctorum Patrum, qui divino apiritu afllati fuerunt, 

hic incolarum; et porlionem habeat cum impio Juda el maledictionem mei peccatori. et in­

digni famuli Chriati. FiniI. 
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[A. 12] 1I1l. THEODORETl De Graecorum affeclionibu curandi3. V. 
Edit. Schulze. Inter prologum et Dialexim, seu Disputationem pri­
mam, est oratio de Providentia, quae non habetur in editis. Sed 
suum locum non tenet. Nam l ° de Providentia VI" Dialexi agit 
Theodoretus, et ea ab hac dilfert. 2° Tresdecim tum essent ?ia­
lexeis, cum tamen solas duodecin promittat in prologo. 3° Demque 
aliqua pars iIlius serrnonis convenit cum quaestione 18

IL
, quam sub 

nomine Anastasii vulgavit Gretserus; auctor tamen seu collector 
alius esse videtur; pugnantia enim habet cum Anastasio. 

lA. 5] V. S. ANASTASll SINAITAE Sermones XII in Hexaemeronem. 
Oratio prima incipit: <I>(Uvij aEOU !E(J~... = Vox Dei sacra. Xli" 
incipit: Kcxl È1tO(YjCJE Kuptoç 6 .. EÒç ... = Et fecit Dominus Deus; 
desino &llvo'J xcxl EOÙ 'tcxtç epUCJECJt, xcxl ~vE(Jydcxtç.... a~ni el 
Dei naluril el proprietalibus. Pasinus ad Cod. CVI alt ultlmam 
tantum graece editam a Dacerio. latine autem XI tantum extare in 
Bibl. Patrum. Miror Gallandium non edidisse cum aliis S . Ana­

stasii operi bus ineditis (I). . 
= Ante hos versiculos (qui a negligentiori, seu rudiori amanuensI 

saepe truncantur, aut contra quantitatis rationem scribuntur) praemittitur 
diversa longe manu: Colle etio Enarrationum NONNI PANOPOLITAE 
in Invectivas Nazianzeni; at scriptio truncatur ad narrationem 17.

m 

Latine interpolate edidit Billius. T om. 2°, p. 768; graece Monta­
cutius, Aetonae, 1610. In fine Codicis est: T~ hoo&Év'tcx 1tCXp~ 'toù 
ciytw'tcX'tou 1tcx'tptcXpX' 'ti')ç Ilcxxcxp(cxç Àl)çEWç 'tOÙ Eù&ull(oU YE~pcxIlIlÉVo; 
~V 't<t> vcx<t> 'ti')ç à;y'cxç ~oep'<xç 1tEpl 'tWV à;y(wv CJuv6owv. U~tlma allat.a 
synodus est adversum Vecchum. Post eius tempora non ahus occurnt 
Euthymius apud F abricium, qui fuerit Patriarcha, nisi ann. 1410-16. 

Haec Pseudosynodus desideratur in Collectionibus 
Codex Chartac., in fol., saec. XV. 

N ..... [A. 7]. Continet S. GREGORII NYSSENI Interpretat~onem l ~n 
Ecclesiastem et Cantica Canticorum. Convenit cum ed. Pam .• 16 . 

Plures Homiliae mutilae et perturbatae. 
-Cod. Chart., in fol., saec. XV. 

(1) lo margine c· è. a questo punto, un richiamo (A). che rimanda ad un' aglliunta. della 

quale è data una doppia redazione: la prima. appena abbozzata. alla fine ~el fUClcol~; 
h . . chè ... l t h" f " eoni - - ID un foglio l'altra, c e lopra .. riporta per plu comp e a. c lusa ra I I.. --. 

volante anoello. 
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N ..... [A. 4]. THEODORETI Questione! 10 Octateuchum, Reges. Pa­
ralipomena. 

F 01. 1 o. 'Epw'tl) CJEtç 'ti')ç 1tcxÀ<Xt!iç Y pcx<pi')ç IlE't~ X <X(JtEa'tcX'twv 
ÀuaEwv. Id est: Quaesliones in velu3 Te3tamenlum una cum iucun­
dislimil solutionibu3. Inferius Bt~À(ov 'ti')ç 1t(xÀCXt!iç ~tcx&1)xYjç 1tCXVU 
wpcxtov Ot<xepo(Jwv !çYjyYj'twv. Id est: Liber Vetens Te3lamenti pul­
cherrimU3 diverlorum exposilorum. Fol. 2°. Bt~À(ov xcx't~ 'Iouo<xCwv 
= Liber conlra Judaeos . Theodoreto tribuitur quoque in Cod. Lau­
rentiano ex quo opusculum vulgavit Bandinus, qui monet observandum 
esse num hoc fuerit opus Theodoreti adversus Judlleos. quod ipse 
memorat ep. CXIlI, CXVI, CXL V. Cfr. Oudin. In eo autem Ju­
daeos non directe oppugnat, sed de legalibus ritis quaestiones instituit. 

In Quaestionibus autem plura adduntur in fine singularum, quae 
non dedit Schu)ze. Plerumque autem ii. in locis apponuntur, in 
quibus in editis additamenta Theodori. Origenis. In fine alii Com­
mentarii in Octateuchum, omnes tamen mysticum sensum solum 
persequuntur, nec videntur Theodoreti. 

·Cod. Chartac., in fol.. saec. XV. 

N ..... [A. 6]. Catena in Proverbia Salomonis. 
Latinam versionem Theodori Peltani edidit Scottus Antverpiae. 

Aliqua varietas notatu digna occurrit conferenti Codicem cum IIS, 

quae alfert F abricius (Op. S. Hippol.. p. 269). 
Cod. Chart., in fol., saec. XIV-XV. 

N ..... [A. 9]. PHILOTHEI CONSTANTINOP. PATRIARCHAE Homiliae 
in Quadragesimam. 

Tit. ~to<XCJxo:À(<Xt <X1tÒ Ot<Xepopwv ~ÀÀoY(llwv <xvo(Jwv 'tOU'tE xpU­
aoa't6llou X. 't. À. = lnslruclionel e varii3 probatis aucloribus co 1-
leclae. Chrysostomo nempe etc. (V. Fabricium. T. X, p. 456). 

Titulus eruitur e Cod. Nanniano, et Gretsero, qui homiliam 
Dominicae 1Il Quadrag. edidit (de Cruce). Reliqua videntur inedita. 

Cod. Chartac., saec. XV. 

N ..... lA. 8]. 1. Jo. PLUSIADENI Homiliae Quadrag. et Evangelia 
respondentia. 

Titulus primae partis: EÙ<xyyÉÀr.o: 'ti')ç <xyCcxç xcxl IlEycXÀYjç 
TEaCJ<xp<xxoCJ'ti')ç X<X't~ 'tT)v 'tcXçtV 'ti')ç ciyCcxç 'PWIl<Xtxi')ç 'ExxÀYja(o:~. 
Id est: Evangelia Sanclae et magnae Quadrage3imae iuxta ritum 
S. Romanae Eccle3iae. Titulus secundae partis: IHvo:ç 'twv Ot?<X­
axcxÀtwv 'twv y)Pllevw&ÉV'twv x<xl ÀEX&ÉV'twv 1t<XP' Y)llwv <X1tÒ 'tOl) 

• 

, 
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<PWf.L«txoù otlÀou tlç 'tYjv 'EÀÀ<xocx cpwvYjv XCX't<X 'tò ouvcx'tòv 'Iw<xvvou 
[EpÉWç 'toù IIÀouotcxoÉvoJ = Tabula Inslruclionum expo3itarum et 
dictarum a nobi3 rilu Romanorum lingua graeca (seu e latino in 

graecum inlerprelalae) pro viribus a Joanne (scilicet) Sacerdote 
Plusiadeno. Hoc opus laudat Allatius (T. lo Graec. Orthod.) suh 
nomine Josephi Plusiadeni Metonensis Episc., atque Patrum Lati­
norum refertum graeca vulgari dialecto scriptum asserito Forte codicem, 
seu opus ipse scripsit, priusquam Episcopus renuntiatus est, et no­
men Josephi assumpsit. Saepius utitur auctoritate S. Thomae et 

Magistri Sententiarum. 
2. Homilia S. Jo. CHRYSOSTOMI in S. Pascha, inc. 1tcX°XCX 

fièv y1jrvov. Eam spuriis adcenset MontE. 
3. Doctrina de Sacramentis, et praesertim de Confessione auri-

culari. 
4. De virtutihus et vitiis ex sacris ac prophanis scriptoribus. 

Cod. Chart., saec. XV. 

[A. 10-11]. Continet VI Generalis Concilii, Constantinopolitani IlI, 
Actiones (I). 

Praemittuntur epistolae duae, altera ad Agathonem Pontificem, 
altera cui titulu! "IVOtx'tov Krovo'tCXv'tCvou = lndictum Constantini. 
Ha! ediderunt Collectores Conciliorum ad calcem huiu! Concilii. 
In fine apponitur Peroratio contra Bardanem, cui titulus: 'E1tCÀoyoç 
,où 'tYjv mxpoùocxv ~C~Àov lOtoXECPWç &1toypcxtJicxfiÉvo'), Èv 4> xcxlmpl 
,fuv cX1tÒ 'tOÙ ~cxpo<xvou 'toO 'tup<xvvou xcxl xcx'tcXcppovoç xcx't<X 't~ç 
&yCcxç xcxl olxoufiEVtXTJç ç' ouvooou 'toÀfil)P(X'trov ÈmcpÉpE'tCXt. Id est: 
Peroratio eiu3, qui hunc lranscripsil librum propria manu, in qua 

etiam Bardanis tyranni et stulti contra Sanclam Oecumenicam vrm 

Synodum in facinora impelum agii. V. Pagium ad Baronium T. 
XII, ad anno 711. Cum autem in sequenti Tomo Andreas Cretae 
Episcopus dicat se accepisse hunc librum ab Agathone Archidia­
cono et Chartophylace Const., suspicari quis posset auctorem huius 
Perorationis esse ipsum Agathonem. Probabile enim est sub ipsis 
temporibus !criptum fuisse ac illi Jambici. Sequitur Epistola ad 
Constantinum Papam: 'Ema'toÀYj 'tOÙ &ytw'tcX'tou &pxtEmax01tOU 
Krovo,cxv'ttvou1t6ÀEroç 'Iro<xvvou 1tpÒç Kwvo'tcxv'ttVÒV 'tòv &ytw'tcx'tov 
1tcX1t1tCXV <PWfil)ç &1tOÀOyE'ttX1j, Èv ii xcxl 1tEpl 'tfuv È1tl 'tfuv xp6vwv 

(I) Di quelto codice ~ data una doppia delcrizione: una nel falcicolo. r altra. pill ampia 

e più accurata. nel foglio volante annesso. Qui li riporta l')ltanto quelt' ultima. 
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'tTJç 'tUpcxvvCOOç 'tot) ~cxpo<xvou XExtVl) fiÉVOU xcx't<X 't1'jç àyCcxç xcxl olxou­
fiEVtX1'jç ouvooou. Has conscriptiones vulgavit cl Comb fi' . B'bl' th PP A . . e SlOS 10 l 10-

ecae . uctuano. V. Notas ad Baronium, T om. XII d 71 I 
Alte t . .. h b ,a anno . 

r omus IDlho ex i et )ambicoa versus ANDREAE AR-
CHIEP. CRET~NSIS ad Agathonem Archidiaconum et Chartophy­
lace,m Constanhnopol. Ecclesiae : 'A '10pÉou 'toù &yCou &pX tEmax61tou 
Kpl)'tY]ç tcx~~Ot ypCXcpÉV'tEç 1tpÒç OOtw'tcx'tov 'AycX-&wvcx &pX ti3tcXxovov 
xcxl xcxp'tocpuÀcxxcx 't1'jç &ytro'tcX'tY]ç 'toù -lhoù fiEYcXÀl)ç 'ExxÀ Y]oCcxç, 
8'tE .... 'ty]v 1tCXpcxùocxv ~C~Àov fiE'tÉ~CXÀE xcxl 1tcXÀtV &1tÉO'tEtÀEV. Hoc 
est: Andreae Archiep. Cre/ensis jambici scripli ad Sanclissimum Aga­
thonern. Archidiaconum el Chartophylacem Sanclissimae magnae 
Ecc~e.slOe, cum accepil praesen/em librum, Iranscripsil ac ilerum 
re~Tl/sII. Ho! versus vulgavit Combefisius in Auctuario B. P. In fine 
aho charactere, seu negligentiori, additur opus S. HIPPOLITO tri­
but~~, de. ~onsum~atione Mundi, seu de altero Christi adventu. 
Ed~~ltPansll~ )0. P~cus, 15?7, et Fabricius in appendice ad S. Hip­
pohh opera, mter hbros falso huic Sancto Patri tributos. 

Cod. Chartac., in fol., t. 2, saec. XV. 

N .. : .. [A .. 22~. T~tulus falsus: c Enchiridion in prosa di materie asce­
tiche di GI~roDl~o Mass}mo lO,' Verus est: 'EYXEtplotov dç CpPcXOtV 
1tEçY]V 1tCXpCX 'tou aocpro'tcx'tou lEpofiovaxou McxçCfJoou 'tou IIEÀo1tov­
vY]oCou fiCX&E'tOÙ oè 'toù &&CfioU 1t<X1tCX 'AÀEçCXVOpCcxç MEÀE'tlou 'toù 

IIt.ya. I? ?st:. En.chiridium prosa oralione (seu vulgari phrasi; maxima 
e.DI~ .dIChODlS slmplicitate Graecis probatur hic scriptor) sapien­
flsslml Heromonachi Maximi Peloponnesii, discipuli Papae (Patriar­
chae) Alexandriae Melelii Pigà. 

~n eo agitur: de collecta (aucta) Pontificis Potestate, de Pro­
~eSSl~ne S. Spiritus, de Transubstantiatione, adversus Latinos. Inc. 
.... UV'Yj-&EtCXV EXOUV èxdvot W1tOU Xroplçov'tcxt x. 't. À. = Mos est 

illis, ubi devenerint. In fine praef. ,cxXç' = (/6 .... ). In fine Cod. 
,cxtJifi-&' cxùyouo'tou tç' (= /749. A ug. d. /6Q

) 'AÀ'Yj'tçÉpl) Bcxp~cxpCcxç 
È'tEÀt6-&lJ ÈypcXcp&y]v èx XEtpÒç ~cxficxoxuvoù (sic) !EpofiovcXXoU xcxl 'tÒ 
xcxpCç'Yj 'toù xup. 'AvopÉcx TçouxcxÀ<x ot cxvcx 'to Ot cx~cxç'Yj xcxt' Ot cxÙ-&. 
fiCatv. (I) V<X fioÙ ouYXwpa. Id est: Alizeri Barbariae complelum esi, 
descT/plum manu Damasceni Heromonaci in graliam domini Andreae 
Zuchalà .... 

. (I) Il paslO ~ di difficile decifrazione. Sembra però che dica: ~(à và 'ti ~(a~aç'Tj, xal 
~(aY&{I-HCLY [~ • • '" ?] (av;tvuf.L'I)?W = ul haec legai et proplu recordalionem (ul m/hl ignolcal). 

12 



- 178 

F b ., (t p 516) asserit ex auctoritate Helladii Alexandri a nCIUS . , . . h 
(qui per eius tempora in Germania fuit) vulgatum. fUIIse oc opus 
- V 11 h' Id' uro innuunt haec verba quae m fine laudatae m a ac la. IpS , \ 

f · l l t· EUXEO E 01tÈp 'tWV ouyypatlJav't!J)v, x<x. prae ahuncu ae egun ur . (h ) 
'tU1tOUOcXV'tOOV, xat Otop-&!J)ocXv't!J)v. Id est: Orale pro iis qui oc opus 

conscripserunl, impresserunl el recensuerunl. 

CODICES PROPHANI 

N ..... [A. 18-19]. EUCLlDlS Elementorum libri XIlI. 
Praemittitur compendium Elementorum, seu argumenta proposl-

. l' d Euclide leguntur quae non sunt vulgata. honum, et a Iqua e , . 

2 D E l' d ' 3 o LI'bn' XIll Elementorum una cum figuns et o ata uc I 15. • . 

d· "b Sub finem &' Ili quo pertingit liber XIII, legltur emonstral1oOl uSo . . 

À f 'ÀÀ'/ (Desunl fo/ia /6). Assuuntur alta folta quae con-
E.1tEt cpu a.." '1' 40 d 86 

. D ..' et fine carentia a numero SCI lcet a . bnent ata prmClplO , 
Codex Membr., saec. XIIl-IV. 

N ..... [A. 15]. DAVlDlS PHILOSOPHI THESSALO~I.CEN:IS (si c co­
gnominatur apud Possinum) in V Voces Porphyru et m X Cate-

gorias Aristotelis. . . 

I I . ~IlÀÀov'tE" aòv &E(j> IipXEa&at = AUXtl,O Dei inci-. nClp. l' .. . 

pienles. Desin. xal 'twv IiÀÀ!J)v &v<xÀ6y!J)ç = El a/iorum parr ra' 

lione. C 
2 O d Twv 'Apta'to'tlÀouç &pX6I-LEVOL = um pus secun um. , 

Aris/~teli$ incipiamus. Desin. dç €V 'tòv aocptal-Lòv auvEa'tYjaav'to = 
In unum Sophisma constilerunt. ., _ 

B d· d Cod VI Plut VIl affert hunc Tlt. Ntx'Y)'t<X 'tOU an lDUS a ., . D 'd 
cptÀoa6cpoIJ 'toù x<xt A<x~(o = NiceLae phi/osophi, q~i eliam 0)11 

ppellatur~ Ex quibus suspicari licet Davidem hunc Ipsum esse cum 
a C . N ' . V Harles Niceta philosopho, qui scripsit in armma aZlanzeOl. . 

ad Aristotelem e)· 
Cod. Chart. saec. XV, in fol. 

[A. 14] . PROCL! DIADOCHI in l Alcibiadem Platonis. e 
N ..... T d"t 'AÀÀà 1tcXV't<X O(X<Xt<X x<xl x<xÀcX. vaL. = al omn extus esml: 

. l'' ' S d ex hil omoibu. quae a (I) A queslo puoto la Icheda Magnam o. .J aggluoge : c. e . " omnia 

P . . Bandioio et a d. H.rlel dicla vel allala luot 000 licet nobll conncere ~o . h ' 
allOIO, a . h . d '" Blbllo! eca 

.,el etiam pauca huiUl duplicil operil edita lin!; certe quod, ID ac Ipta Itlsslma 

huius Civitatil Booooiae oihil iltiu.modi reperitur •• 
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quod iuslum esi, eliam honeslum. Equidem ... Commentari i aic desino : 
o\hw yàp um(À'Y)1t't<XL = Sic enim suspicamur. 

Harles auctor est hos commentarios latine tantum editol fuisse 
ab Aldo; graece autem solum aliqua fragmenta fuisse vulgata. V . 
et Morelli, App. ad Cod. Marcianos. 

N ..... [A. 21]. Continet ARRIANI Tactica, seu de Stratagematis. 
Edit. 1683, Amstel. 

{A. 23]. 2
0 

DIONYSII PERIEGETAE De Orbis circumitione. 

Varietas lectionis saepe occurrit conferenti cum edito Aldi, 

1518 e)· Scholia in margine apponuntur haud pauca, quae diversa 
videntur ab Eustathianis C). 

Cod. chart., 1/4, saf'c. XV. 

N. [A. 224]. Apponere iuvat Codicem Latinum, cuius titulus : 
Jo. CHRYSOSTOMI Liber ad Cregoriam de officiis malronalibus; ad 
graecos enim spectat, si vere Chrysostomi sincerum fuerit opus, et 
in latinum versum. Dubitare tamen licet genuinum esse, cum a nullo 

memoretur editore operum Chrysostomi, nec a Photio, nec ab iis 
qui Mass. Catalogos dederunt. 

Versio a graeco fonte facta videtur tum aliis de causis, tum quia 
verbum Salvalorium a graeco ~w't~ptoV profectum omnino videtur. 
Ea autem elegans apparet etiam supra rationem scriptoris ineuntis 
saeculi XV ad quod spectare videtur forma characterum (3). 

CARLO LUCCHESI 

(I) La scheda Magnani n. 23 aggiunge: c non ila tameD, li cooleralur cum editiooe 
Geog,ophorum onl/quorum ab Heorico StephaDo, t 577. 

(2) La scheda Magnani citala qui lopra dice un po· piò ampiameote: c .... quae diverll 

tamen lunt ab iii quae EUslathiuI Archiepiscopui The ... loniceDlil Icripeit ad diclum Diooy­
lium, et retulil ipso Stephanui io laudala eius ediliooe •• 

(3) Un valente Itudiolo, e crilico acuto, Dom GermaiD Morin O. S. B., attribuisce 

quest' aureo Iraltato ad ARNOBIO IL GIOVINE (Cfr. c Uo Irailé inédit d'Aroobe le jeuoe : 

le Llbellus oa Grego,{om., in Anecaolo Moreaso[ono - Seconde Série : Études, telltea, 

dbcouverle . .. .. , Tome l , Abbaye de Maredloul (Belgique), 1913, pp. 325-439). 
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